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Obiettivo dello studio

Approfondire la conoscenza delle malattie 
professionali, in particolare gli aspetti legati ai rischi 
ambientali, è fondamentale ai fini della prevenzione 
delle tecnopatie di origine lavorativa.

I siti contaminati sono stati definiti dall'OMS come 
aree che hanno prodotto o potrebbero produrre in 
futuro una contaminazione ambientale con impatto 
sulla salute umana.

I SIN identificano 44 insediamenti industriali presenti 
in quasi tutte le regioni del territorio nazionale nei 
quali sono presenti raffinerie, impianti chimici e 
siderurgici, aree portuali e altro, definiti dal D.lgs. 
152/2006 e sottoposti a bonifica per contaminazione 
ambientale ed elevato rischio sanitario.

Per la prima volta si esaminano 
le malattie professionali nei SIN
(siti di interesse nazionale per le 
bonifiche)



Base dati

• Le malattie professionali accertate positive, relative agli anni di protocollazione 
2010-2014 (periodo che si può ritenere consolidato), sono state estratte dagli archivi 
statistici Inail per genere e classificazione ICD-X.

• Considerando la non omogeneità per dimensione dei SIN e per evitare che vi siano 
risultati poco significativi, dovuti alla scarsa numerosità di casi osservati, è stato 
considerato il quinquennio a livello aggregato. 

• Per ciascuno dei comuni, che individuano i singoli SIN, sono state elaborate le 
malattie professionali relative ai tecnopatici residenti. L’unità statistica di riferimento 
è la malattia e non l’individuo.



Metodologia

Per ogni singolo SIN 

confronto descrittivo

• delle frequenze di malattie professionali accertate positive con quelle della 
ripartizione territoriale di appartenenza del SIN (Nord-Ovest, Nord-Est, Centro, Sud 
e Isole) per genere e per classificazione ICD-X 

• individuazione dei settori economici e dei gruppi di agenti causali più spesso 
rilevati per le malattie che contraddistinguono l’insediamento in esame. 



Metodologia

Per ogni singolo SIN

stima degli eccessi

Rapporto Standardizzato di Incidenza (SIR: Standardized Incidence Ratio); esprime 
l’eccesso (SIR maggiore di 100) o il difetto (SIR minore di 100) di incidenza di una 
malattia tra la popolazione osservata e la popolazione presa come riferimento. 
Rapporto tra casi osservati su casi attesi

Per stimare la significatività statistica dei SIR sono stati calcolati gli intervalli di 
confidenza al 95%.



Le malattie nei SIN rappresentano in media l’11% del totale Italia, ma la percentuale è 
variabile a seconda delle patologie. Per es. le mp apparato circolatorio sono il 33% del 
totale Italia, i tumori il 20%, le mp dell’apparato respiratorio il 28%.

Italia – 104.109 casi SIN – 11.015 casi

Risultati
Malattie professionali protocollate nel periodo 2010-2014 e accertate positive dall’Inail



Tumori professionali; 6%

Disturbi psichici e 
malattie del 

sistema nervoso; 
16%

Malattie dell'occhio 
e dell'orecchio; 

12%

Malattie del 
sistema 

circolatorio; 1%

Malattie del sistema 
respiratorio; 7%

Malattie della cute 
e del tessuto 

sottocutaneo; 2%

Malattie del sistema 
osteomuscolare e del 
tessuto connettivo;

57%

Risultati
Malattie professionali protocollate nel periodo 2010-2014 e accertate positive dall’Inail

per classificazione ICD-X -Italia



Tumori professionali; 
11%

Disturbi psichici e 
malattie del 

sistema nervoso; 
14%

Malattie dell'occhio 
e dell'orecchio; 

10%

Malattie del 
sistema 

circolatorio; 2%

Malattie del 
sistema 

respiratorio; 18%

Malattie della cute 
e del tessuto 

sottocutaneo; 1%

Malattie del 
sistema 

osteomuscolare e 
del tessuto 

connettivo; 45%

Risultati
Malattie professionali protocollate nel periodo 2010-2014 e accertate positive dall’Inail per 
classificazione ICD-X -SIN



Risultati
Malattie professionali protocollate nel periodo 2010-2014 e accertate positive dall’Inail nei SIN 
per classificazione ICD-X  e genere



Risultati
Le patologie professionali che hanno registrato eccessi sono rispettivamente:

per gli uomini:
i tumori maligni; 
le malattie del sistema circolatorio;
le malattie del sistema respiratorio.

per le donne: 
i tumori maligni;
le malattie della cute e del tessuto sottocutaneo.

Gli eccessi di malattia sono stati osservati in 21 SIN per gli uomini (per una copertura 
dell’80% delle malattie nei SIN) e in 8 SIN per le donne (per una copertura del 68% delle 
malattie nei SIN). 

I SIN che presentano eccessi statisticamente significativi per entrambi i sessi sono: Casale 
Monferrato, Cengio e Saliceto, Broni collocati nel Nord-Ovest; Sassuolo-Scandiano nel Nord 
–Est; Livorno, Piombino, Terni-Papigno, Basso Bacino Fiume Chienti nel Centro; Sulcis-
Iglesiente-Guspinese nel Sud-Isole.



Malattie professionali protocollate nel periodo 2010-2014 e accertate positive dall’Inail, SIR 
e intervalli di confidenza nei SIN per ICD-X e genere



Malattie professionali protocollate nel periodo 2010-2014 e accertate positive 

dall’Inail, SIR e intervalli di confidenza nei SIN (almeno un SIR>200) per genere



Conclusioni

Fino ad oggi la componente professionale era stata poco indagata, se non per particolari 
patologie; ora si dispone di un quadro completo riferito a tutte le malattie inclusivo degli 
aspetti occupazionali e ambientali. I risultati mostrano, quindi, le potenzialità dell’utilizzo 
dei dati sulle malattie professionali, come integrazione negli studi sul rischio ambientale 
dei residenti in aree di particolare rilevanza come i SIN. 

Lettura duplice dei risultati:
le malattie professionali in ogni sito stimandone gli eccessi;
le singole malattie rispetto a tutti i SIN evidenziando tra essi quelli che presentano una 
maggiore evidenza delle patologie.

La disponibilità dei dati statistici dei casi di malattia professionale denunciati all’Inail
consente di implementare un sistema permanente di monitoraggio dei rischi di natura 
professionale per i SIN, al fine di valutare le condizioni di salute delle popolazioni 
residenti, pianificare interventi di bonifica e verificarne l’efficacia con il supporto delle 
valutazioni statistico-mediche-epidemiologiche.  
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